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Conosciamoci
Raccontatemi il vostro percorso, e cosa vi aspettate
da questo corso. Quali sono i vostri obiettivi?



Programma del corso
PANORAMICA

Lezione 1: Introduzione e Storia del web design
Lezione 2: Colori, Tipografia e Immagini
Lezione 3: Principi di Design e Layout
Lezione 4: Navigazione e Usabilità
Lezione 5: HTML
Lezione 6: CSS
Lezione 7: CMS e sviluppo no code
Lezione 8: Project work



Introduzione e Storia
del web design
LEZIONE 1



Introduzione
Internet e world wide web. Due termini che sono spesso usati come
sinonimi, ma che invece rappresentano due realtà profondamente diverse. 

Il web – concepito per la prima volta dallo scienziato informatico del Cern
Tim Berners-Lee, il 12 marzo 1989 – è uno dei servizi che, sfruttando
internet, permette il trasferimento e la visualizzazione dei dati sotto
forma di ipertesto. In poche parole, il web è l’ambiente in cui navighiamo
usando un browser e sfruttando i vari indirizzi url e link.



Internet
Internet, invece, è l’infrastruttura tecnologica che permette di trasferire i
dati online e che ha reso possibile non solo il web, ma anche la email, le
applicazioni su smartphone, le prime chatroom, i trasferimenti ftp e
parecchie altre cose. Senza internet, quindi, il web non potrebbe esistere;
internet, invece, esisteva già prima della nascita del world wide web.

La sua origine si può collocare nel 1969 con la creazione di ARPANET: una
rete di computer dell’ Advanced Research Projects Agency al servizio del
Dipartimento di difesa degli Stati Uniti (che all’epoca gareggiava con
l’Unione Sovietica su diversi fronti, tra cui quello della ricerca e del
progresso tecnologico)

Ed è quindi da qui che la nostra storia deve cominciare.



Internet
Sul sito del CERN (European Organization for Nuclear Research), questa
differenza viene spiegata utilizzando una simpatica analogia con la rete
stradale.
Su internet, come nel sistema stradale, ci sono tre elementi essenziali:

Connessioni fisiche (strade e cavi)
Insieme condiviso di regole (norme di circolazione e protocollo Internet)
i servizi (il servizio di consegna postale e il WWW – World Wide Web)



Connessioni fisiche
I cavi sono infrastrutture fisiche installate dagli stati o dalle compagnie
telefoniche e hanno portate differenti.

Nonostante i cavi siano di diverse tipologie e i collegamenti tra di essi
possano risultare piuttosto complicati, sono comunque tutti interconnessi,
proprio come accade nel sistema stradale.

Sulle strade possiamo guidare da casa nostra fino a posti lontanissimi, in
altri paesi, passando per autostrade e per stradine di campagna. Allo
stesso modo esistono connessioni che permettono di collegare il nostro
computer di casa a quello di un amico in Australia.



Le regole
Collegare i computer ai cavi non basta: per poter parlare dobbiamo stabilire e
condividere un sistema di regole, proprio come accade quando guidiamo la nostra
macchina per strada: non sorgerà nessun tipo di problema se tutti guidano dal lato
giusto, si fermano ai semafori rossi, danno la precedenza, etc.

Il protocollo di comunicazione è semplicemente l’insieme di regole che
applichiamo, più o meno consciamente, quando parliamo con qualcuno: in una
conversazione le persone sanno quando iniziare a parlare, quando fermasi, cosa
dire per incoraggiare l’interlocutore a continuare il discorso, e così via. Allo stesso
modo i computer che si scambiano pacchetti di dati attraverso i cavi,
necessitano di un set di regole di comportamento.

Per connettersi a Internet, un computer deve rispettare un determinato protocollo
di comunicazione chiamato TCP/IP o Transmission Control Protocol / Internet
Protocol.



TCP/IP
Il protocollo IP provvede a fornire il sistema di indirizzamento dei nodi terminali
della rete, assegnando a ciascuno un nome univoco, formato da quattro gruppi di
cifre (ipv4). Al livello immediatamente superiore, il protocollo TCP provvede a
gestire il flusso dell'informazione tra i due nodi.

Nel luglio 2007 è stato presentato un Internet Draft che presenta il piano di
transizione per trasformare la rete Internet, principalmente basata su protocollo
IPv4, in una nuova forma principalmente basata su IPv6. Si pensa che questo
risolverebbe indefinitamente il problema dell'esaurimento degli indirizzi IPv4.

Iniziamo quindi ad abituarci:
185.173.32.79 ---> 2001:0db8:0:0:0:0:1428:57ab



Dominio
Il modo più semplice per spiegare il significato di dominio è: se il server su cui è
depositato il tuo sito web è una casa, allora l’IP sarebbe le sue coordinate
geografiche e il dominio è il suo indirizzo civico.

Internet è una gigantesca rete di computer collegati tramite una rete di cavi e ad
ogni computer (nodo) viene assegnato un indirizzo IP univoco che gli consente di
comunicare tra loro.

Un indirizzo IP è difficile da ricordare, quindi sono stati inventati i domini siti web
per risolvere questo problema. Invece di dover digitare una stringa di numeri
casuali difficile da ricordare, gli utenti devono solo digitare il dominio di un sito,
come PizzaDelivery.com, per visitare un sito web.

miodominio.it = www.miodominio.it = https://miodominio.it/chi-sono/
dominio dominio 2° livello URL

/ /



Punti di svolta
Web 1.0 - “Internet dei contenuti” (1990 - 2000)

HTML (1990)
CSS (1993)
Javascript (1995)
Siti web Dinamici (1995)

Web 2.0 - “Web collaborativo” (2000 - 2006)
Social network (2004)

Web 3.0 (in corso)
Responsive Design (2011)
HTML 5 (2014) e Web design moderno (CSS3)
Mobile first (2016)



Premessa: Il Browser
L’informatico britannico Tim Berners-Lee
creò il primo server web e il primo
browser con interfaccia grafica nel 1990
mentre lavorava al CERN, l’Organizzazione
Europea per la Ricerca Nucleare, in
Svizzera.

Decise di chiamare la sua nuova finestra
su Internet “WorldWideWeb”.

Era un’interfaccia grafica facile da usare
creata per il computer NeXT.

Per la prima volta, i documenti di testo
erano collegati tra loro tramite una rete
pubblica (il Web come lo conosciamo
oggi).



Premessa: Il Browser
Il Browser utilizza il protocollo HTTP/HTTPS Hypertext
transfer protocol. Questo protocollo definisce
semplicemente l’insieme di domande e risposte che due
server o pc possono farsi a vicenda.

Queste domande e risposte raggiungono poi l’effettivo
destinatario attraverso il protocollo TCP/IP.

Il Browser ha la capacità di ricevere e interpretare
linguaggi di testo (markup, stile, scripting) e di
mostrarceli a schermo in modo semplice e intuitivo.

Questo “scopo” ha portato le aziende produttrici di
browser ad inventare sistemi nuovi per semplificare la
visualizzazione.

Netscape inventa Javascript
Microsoft Inventa il CSS

Il browser riceve questo:

E ci mostra questo:



Web 1.0
Nel primo stadio, internet attua
un’interconnessione degli utenti basata
sulle reti di comunicazione; sviluppa siti,
portali e piattaforme di servizi web nei
quali gli utenti possono solo navigare,
sfogliare il catalogo virtuale dei prodotti,
approfondendo le loro caratteristiche, e
acquistare dai siti web delle aziende.

Con il web 1.0 viene limitata la possibilità
d’interazione tra l’azienda e i propri clienti,
quindi gli unici punti di contatto sono
costituiti dai mezzi classici: mailing, fax,
telefono e pubblicità. Si determina così un
flusso comunicativo di tipo unidirezionale
che, partendo dall’alto verso il basso,
mira al mercato di riferimento, senza
esplorare né condividere i suoi desideri e le
sue proposte.



Web 1.0 - HTML
HTML è un acronimo che significa
letteralmente "Hyper Text Markup Language",
ovvero "Linguaggio a marcatori per ipertesti".

HTML è un linguaggio che permette di
impaginare e formattare pagine collegate fra
di loro attraverso link - ovvero, i siti 
web.

HTML, CSS e altri linguaggi sono regolati dal
consorzio mondiale W3C, che definisce gli
standard del www.

Testo si, ma non solo:
immagini
video
altri elementi richiamabili tramite HyperText

https://www.w3.org/


Web 1.0 - CSS
I CSS (Cascading Style Sheets, Fogli di stile a
cascata) nascono ufficialmente nel 1996, con il
rilascio della prima versione.

Tuttavia la loro storia e la genesi dell'idea che
portò alla loro realizzazione risalgono ad alcuni
anni prima, e precisamente al 1993, quando
per la prima volta si cominciò a parlare di stile
per le pagine web.

All'epoca infatti le pagine web non avevano stili,
e la loro formattazione era affidata
unicamente alle preferenze del browser.

Nascono quindi colori di sfondo, grandezza di
testi, ed elementi stilistici definiti direttamente
dallo sviluppatore della piattaforma.



Web 1.0 - Javascript
Nel 1995 Netscape decise di dotare il proprio browser
di un linguaggio di scripting che permettesse ai web
designer di interagire con i diversi oggetti della
pagina (immagini, form, link, ecc.)

Javascript raccoglie quindi tutte le interazioni Utente
- Sito che scatenano una “reazione”.

Cliccare un bottone per mostrare una sezione
aggiuntiva
Cliccare una immagine e questa ruota o cambia
Spostamento degli elementi durante lo scroll
della pagina
Trascinare un elemento nella pagina

Javascript “ascolta” le nostre azioni e quando le
rileva può modificare la pagina così come noi la
vediamo.



Le pagine web diventano sempre più complesse e sorge
l’esigenza di utilizzare un sistema di gestione dei contenuti
diverso da quello di realizzare dei documenti ipertestuali.

Dalla semplice realizzazione di documenti contenenti HTML, CSS
e JS si è passati all’adozione del sistema di Database.

Il browser, effettuando la richiesta, non riceve più in risposta un
documento precedentemente caricato, bensì una serie di elementi
presenti nel DB, che il server valuta di inviare. 

Questo apre le porte alla possibilità di ospitare User Generated
Content (UGC) permettendo alle persone che interagiscono con
la pagina (esempio un forum) di caricare nuovo contenuto
all’interno del Database.

Scompare www.miodominio.it/azienda/index.html

Si diffonde l’utilizzo di PHP (Linguaggio scripting lato server) e
MySQL (Linguaggio database)

Web 1.0 - Siti Dinamici
Statico

Dinamico



Web 2.0
Il secondo stadio invece è caratterizzato dal web 2.0, inteso come l’insieme di tutte quelle
applicazioni online che permettono uno spiccato livello d’interazione tra il sito web e l’utente, in
cui strumenti come social network, blog, tag e podcast offrono la possibilità di approfondire il
rapporto azienda-cliente e di sviluppare un flusso di comunicazione partecipativo tra gli utenti
in rete.

Il web 2.0 poggia quindi su tre pilastri: interazione, condivisione e partecipazione. L’interazione
offre a ciascun individuo la possibilità di usufruire, in tempo reale, dei contenuti che più lo
interessano e di condividerli con gli altri utenti della rete. In questo modo la comunicazione
diventa partecipativa, perché chiunque può dare il suo contributo nella diffusione dei contenuti
presenti su internet, che diventano così accessibili a tutti.

La moltiplicazione di nuovi strumenti informatici denominati social media, tra cui palmari e
smartphone, consentono di ottenere l’interconnessione on-line e sono in grado di veicolare nuovi
contenuti specifici, riuscendo a superare il limite (temporale e spaziale) dei servizi basati sui
canali tradizionali.



Web 2.0
Il web cambia profondamente:

Si trasforma in un luogo di condivisione e
comunicazione globale, sbloccando a
pieno il suo potenziale.

Nascono i primi CMS, più o meno
complessi, e lo sviluppo web diventa alla
portata di tutti: il numero di piattaforme
cresce a ritmi elevati e la qualità aumenta,
grande anche alla grande evoluzione
effettuata dai motori di ricerca (Google
search nasce un paio di anni prima).



Web 3.0
La terza fase di Internet, tuttavia, si apre anche al
concetto di parità, basandosi su reti decentralizzate,
distribuendo la potenza di calcolo (edge computing) e
le fonti di informazione (Internet of Things).

L’internet della terza fase “capisce” gli intenti di ricerca,
organizzando le informazioni in modo simile all’uomo,
per questo è anche detto “web semantico”: la logica di
Internet sarà affidata all’intelligenza artificiale, che
“imparerà” attivamente grazie al machine learning.

La forma che prenderà il Web 3.0 e definirà cos’è,
tuttavia, non è ancora certa. La prima teoria di un
internet “intelligente”, che lega le risorse in base al loro
significato, risale al 2006: è ancora Tim Berners Lee ad
aver coniato il termine Web 3.0, dopo aver creato lo
stesso WWW.



Web 3.0: Responsive
Con l’avvento e la diffusione degli smartphone è
emerso il problema di rendere fruibili tutti i siti
inizialmente pensati per desktop anche per i
dispositivi mobile.

Anche ad oggi, molti siti che non sono stati
aggiornati negli ultimi anni rischiano di “scivolare”
durante la navigazione da diversi dispositivi.

Per diverso tempo è stata adottata come
soluzione quella di creare una versione del sito
ottimizzata per mobile, portando però il designer
a dover lavorare praticamente su due siti. Questo
problema, decisamente non sostenibile, ha portato
allo sviluppo del Responsive Design.

Responsive non significa versione mobile, bensì
significa adattamento alla finestra di
visualizzazione (viewport).

GIOCHIAMO CON I BREAKPOINT!!



Web 3.0: HTML5
La quinta versione dell’HTML5 porta ad una evoluzione del
modello di markup, che non solo si amplia per accogliere
nuovi elementi, ma modifica in modo sensibile anche le
basi della propria sintassi e le regole per la disposizione
dei contenuti sulla pagina.

Nelle versioni precedenti del linguaggio, gli elementi
strutturali comuni come le intestazioni delle pagine, i menu
di navigazione e le sezioni principali del contenuto erano
tutti indicati con lo stesso elemento HTML, il tag <div>.

Nell'HTML5 sono presenti una serie di nuovi elementi
semantici destinati a indicare la struttura di base di una
pagina:

<header>
<nav>
<main>
<article>

<aside>
<section>
<footer>



Web 3.0: Mobile first

A partire dal 1° luglio 2019, l’indicizzazione con
priorità ai contenuti per dispositivi mobili è
attiva per impostazione predefinita per tutti i
nuovi siti web (nuovi sul Web o prima non noti
alla Ricerca Google): questo è solo uno dei vari
punti sulla timeline del Mobile-first index di
Google, che è appunto il metodo con cui il motore
di ricerca lancia Googlebot alla scoperta di nuove
pagine online, annunciato per la prima volta nel
2016 e poi rilasciato ufficialmente a fine marzo
2018.

L’utilizzo di Internet da dispositivi mobili e tablet ha superato quello da desktop in tutto il
mondo per la prima volta nel mese di ottobre 2016



Web 3.0: Mobile first



Strumenti e risorse
Il DOM
La sorgente
Strumenti per gli sviluppatori

Responsive
Modifiche live
Console

Website Grader
Google Pagespeed & GTMetrix
Wappalyzer
Search Console
Coolors / color picker
W3School
Codepen
Stack Overflow / Chat GPT

http://website.grader.com/
https://developers.google.com/speed
https://gtmetrix.com/
http://wappalyzer.com/
https://search.google.com/
https://coolors.co/
https://www.w3schools.com/
https://codepen.io/
https://stackoverflow.com/
https://chat.openai.com/


Colori, Tipografia e
Immagini

PROSSIMA LEZIONE



Principi di Design e
Layout
LEZIONE 3



I 7 principi del design
Il Graphic design, come ogni disciplina, aderisce a rigide regole che bisogna
sempre tenere in considerazione per eseguire un lavoro equilibrato, senza
equilibrio il lavoro sarà debole e inefficace.

D’altro canto il Design grafico differisce dall’arte in quanto il design deve
avere uno scopo. I principi di progettazione sono le regole che ogni designer
dovrebbe seguire per creare una composizione efficace e pulita nei confronti
del pubblico.



1 - Enfasi
Immagina di dover fare un poster per un concerto.
Cosa ti chiederesti: qual’è la prima informazione che il mio pubblico deve
sapere? E la band? O il luogo del concerto? Dovremmo dire qualcosa sul
giorno della partecipazione?

Fate uno schema mentale. Una volta che il vostro cervello ha organizzato
le informazioni cercate di comunicare questo ordine nel lay-out del vostro
disegno. Se il nome della band è l’informazione più importante, dovremo
porlo al centro o renderlo l’elemento principale del poster.

Si potrebbe utilizzare un carattere forte, importante. Oppure grazie alla
psicologia dei colori potremo utilizzare forti combinazioni di colori per
rendere il nome della band Rock!.

Cercate di avviare la composizione del progetto con una chiara idea del
messaggio da comunicare, se non avrete un’idea chiara il vostro design
non avrà successo.





2 - Equilibrio e
Allineamento
Ogni elemento che si inserisce nel design ha un peso e questo dobbiamo sempre
ricordarlo. Il peso può venire dato da: colore, dimensione, o struttura. Proprio come non
arrederemo una stanza mettendo i mobili tutti in un angolo, non è possibile “affollare” la
composizione con tutti gli elementi pesanti in una zona.

Senza equilibrio, il pubblico si sentirà come se l’attenzione scivolasse fuori dalla pagina…

Il disegno simmetrico crea equilibrio attraverso elementi ugualmente allineati su
entrambi i lati di una linea centrale. D’altro canto, il disegno asimmetrico utilizza pesi
opposti per creare una composizione che non è uniforme, ma ha ancora equilibrio.

I disegni simmetrici sono sempre piacevoli, ma potrebbero risultare noiosi. I disegni
asimmetrici sono più audaci e possono portare un reale interesse visivo e “movimento”
alla composizione.



Sito web - stile asimmetrico alternato

Giornale

Sito boxato / lettera



3 - Contrasto
Il contrasto crea spazio e differenzia gli elementi presenti nel disegno. Il vostro sfondo
deve essere significativamente diverso dal colore dei vostri elementi in modo da lavorare
insieme in armonia ed essere leggibili.

Se avete intenzione di lavorare con il Font, comprendere il contrasto è essenziale perché
significa che il peso e le dimensioni del vostro carattere saranno bilanciati. Come farà il
pubblico a sapere che cosa è più importante se tutto è scritto in grassetto?

Quando cerchi esempi di progettazione efficace, forte, hai mai notato che la maggior
parte dei design utilizzano solo 1 o 2 caratteri tipografici? Questo perché il contrasto può
essere raggiunto in modo efficace con due caratteri forti oppure un carattere ma con
pesi diversi. Quando si aggiungono altri font la composizione si diluisce e potrebbe
confondere lo scopo del progetto.
Il contrasto è ciò che la gente intende quando si dice che un design “si apre”. Arriva dalla
pagina e si attacca nella vostra memoria.







CLICCAMI Cliccami

La ripetizione aiuta a mantenere quel senso di unità e continuità. Quando lavori al
concept di un design cerca consapevolmente di creare elementi che possano essere
riutilizzati durante tutto il lavoro.

Questo vale sia per gli elementi grafici che vanno a comporre il nostro design (sfondi,
colori, font) sia per gli elementi tipici del web design: se in home page abbiamo creato dei
link usando il colore arancione e sottolineando il testo non dovremo cambiare questo stile
nelle altre pagine, altrimenti rischieremo di confondere l’utente e creare una esperienza di
navigazione negativa.

La ripetizione di sfondi e stili (inizio e conclusione della pagina) aiuta il lettore a
scorrere il contenuto e a comprendere facilmente in quale punto della pagina si trova. 

4 - Ripetizione



5 - Proporzione
La Proporzione è la dimensione e il peso visivo degli
elementi in una composizione e come si riferiscono a
vicenda. Spesso aiuta affrontare il vostro disegno in
sezioni, invece che nel suo insieme.

Raggruppare gli elementi correlati può dare loro
importanza, pensate a una casella nella parte
inferiore del vostro poster per informazioni sui biglietti
o di una barra laterale su un sito web per una barra di
ricerca.

La Proporzione può essere raggiunta solo se tutti gli
elementi del vostro disegno sono ben dimensionati.
Una volta che sarete padroni di allineamento,
equilibrio e il contrasto, la proporzione dovrebbe
emergere organicamente.



6 - Movimento
Con il movimento controlliamo gli elementi di una composizione in modo che
l’occhio sia portato a passare da un elemento all’altro in modo tale le
informazioni vengono comunicate in modo appropriato al nostro pubblico
pubblico.

Il movimento crea la storia o la narrazione del tuo lavoro: una band suonerà,
in questo luogo, in questi giorni, ecco come ottenere biglietti….Gli elementi
appena descritti, soprattutto l’equilibrio, l’allineamento e il contrasto ci
aiuteranno a raggiungere questo obiettivo, ma senza il movimento corretto, il
vostro disegno sarà un morto che cammina.

Provate a guardare la vostra composizione, se il vostro occhio tende a
rimanere “bloccato” su un solo elemento allora probabilmente questo è
troppo grande, fuori centro, troppo audace, allora tornate indietro e
regolate tutto fino a quando non è in armonia.





7 - Spazio negativo
(o aria)
Tutti gli altri elementi riguardano ciò che aggiungi al tuo design. Lo spazio negativo è
l’unico che si occupa specificamente di quello che non si aggiunge. Lo spazio bianco è
esattamente questo, la pagina vuota attorno agli elementi nella vostra composizione.

Lo spazio bianco non è seduto lì senza far niente, al contrario crea gerarchie e
organizza il progetto. Il nostro cervello associa naturalmente ampio spazio bianco intorno
ad un elemento con l’importanza e il lusso.

Stiamo dicendo ai nostri occhi che gli oggetti in una regione sono raggruppati
separatamente dagli oggetti distanti.

Ancora più emozionante, lo spazio bianco, può comunicare un’immagine o un’idea
completamente diversa dal progetto principale.





Cosa non fare



Cosa fare



Pattern
Tutti principi del design che abbiamo visto trovano la loro importanza e applicazione
nel lavoro del web designer. Tuttavia in questa particolare attività dobbiamo seguire
alcune regole aggiuntive che riguardano prevalentemente l’organizzazione del
contenuto e la navigazione.

Per comprenderle meglio è importante capire che l’utente web:
apprezza qualità e credibilità
non legge, ma “scannerizza” la pagina
è impaziente, e ricerca gratificazione istantanea
non effettua scelte ottimali (di lettura e navigazione)
segue l’istinto
vuole avere il controllo



F Pattern
I risultati del Nielsen Norman Group, raccolti in vari rapporti, restano forse le risorse più
citate e più utili per l'eye tracking nella comunità del design. Tra le loro scoperte,
questo rapporto descrive l'ormai famoso schema F:

Gli utenti leggono per la prima volta con un movimento orizzontale, di solito
attraverso la parte superiore dell'area di contenuto. Questo elemento iniziale
costituisce la barra superiore della F.

Successivamente, gli utenti si spostano un po' in basso nella pagina e poi leggono
con un secondo movimento orizzontale che di solito copre un'area più corta rispetto
al movimento precedente. Questo elemento aggiuntivo forma la barra inferiore della
F.

Infine, gli utenti scansionano il lato sinistro del contenuto con un movimento verticale.
Quest'ultimo elemento costituisce lo stelo della F.







Z Pattern
Le pagine meno dense di informazioni o, come scrive Jerry Cao, "organizzate in
modo più sciolto", tendono a suscitare movimenti oculari che assomigliano alla
lettera "Z". Questo cosiddetto modello Z presenta molte delle stesse caratteristiche
del modello F. Ma, come sottolinea Cao, "quando la semplicità è una priorità e l'invito
all'azione è l'elemento principale", emergerà lo Z-Pattern invece dell'F-Pattern.

Questa attenzione alla semplicità rende lo Z-Pattern particolarmente adatto al
design delle landing page, dove si vuole un unico obiettivo per attirare le persone e
incoraggiarle ad agire. Per trarre vantaggio dal modello Z, Brandon Jones, posiziona
l'invito all'azione lungo il percorso Z per assicurarti che l'utente lo veda. In questo
modo si otterranno più conversioni.







Elementi di web design
Il Web design, a differenza del Graphic design, frutta alcune potenzialità che
derivano dalla capacità di poter interagire con gli elementi della pagina web.
Questi elementi, ormai standardizzati e di larga diffusione, sono entrati a far parte
della nostra quotidianità e vengono letti e utilizzati in modo fluido e naturale dagli
utenti.

Diventa importante conoscere questi elementi ricorrenti del web design perché ci
aiutano ad organizzare i contenuti, creare interazione e coinvolgimento e
aggiungere qualità al nostro lavoro



Hero
Con il termine Hero image nel web design si intende una grande immagine,
normalmente a tutto schermo e posizionata above-the-fold, cioè nella parte
superiore della pagina (immediatamente visibile senza la necessità di scrollare).
L’Hero image caratterizza solitamente la home page o la landing page e occupa
gran parte o interamente la schermata superiore della pagina.

Cattura l’attenzione dell’utente. Gli utenti decidono se fermarsi sul tuo sito web in
una manciata di secondi e con una Hero image sfrutti al massimo l’impatto visivo
delle immagini per trattenere gli utenti.
Informa in pochissimo tempo. Le persone codificano le immagini molto più
rapidamente delle parole. Questo significa che la Hero Image è in grado di
riassumere velocemente le primissime informazioni legate al brand, la sua mission
e i suoi valori.
Porta il focus su una azione. Se vuoi posizionare una call to action above the fold,
il modo più efficace è scegliere di inserirla sopra una Hero Image.
Ha una forte carica emozionale. Scegli immagini che evochino emozioni in linea
con i tuoi valori e in cui il tuo target possa facilmente identificarsi. Il
coinvolgimento emotivo degli utenti gioca un ruolo importante e rende la
comunicazione tra brand e pubblico più naturale e interattiva.





Title section
Si tratta di una sezione fondamentale che racchiude il titolo della pagina che stiamo
navigando. Spesso in questa sezione sono contenuti anche i Breadcrumb e una
immagine di sfondo, che ci spiega immediatamente la pagina nella quale ci troviamo.

Nei siti web dinamici è pratica comune che la title section di un articolo del blog vada a
richiamare oltre al titolo anche l’immagine in evidenza dell’articolo stesso.



Carosello e Slider
Con la terminologia propria del web design, con il termine slider si indica lo
slideshow aggiunto in una pagina web. Gli slider nelle homepage possono
adempiere a molteplici scopi. Possono servire a mostrare una lista di testimonial per
convincere dell'esperienza dell'azienda, una successione di referenze per dimostrare
come i servizi hanno aiutato altri clienti, una galleria di immagini attraenti dei
prodotti e tanto altro.

Le immagini rivestono un ruolo cruciale nel convertire gli utenti grazie alla forza
evocativa che incarnano e all'immediatezza delle informazioni trasmesse.

I caroselli di immagini possono essere introdotti per esempio:
nella pagina Chi Siamo per mostrare estratti di certificazioni o di esperienze
pregresse
nella pagina Dicono di noi per mostrare testimonianze di partner e di clienti
soddisfatti
negli articoli del blog per illustrare una processione di eventi (es. gli step per
installare un software)
nelle pagine Prodotti o Servizi per illustrare le qualità dell'offerta in maniera rapida
ed intuitiva





Tab/Schede/Fisarmoniche
Le fisarmoniche sono un elemento di controllo grafico che comprende un elenco di
elementi impilati verticalmente. Ogni elemento può essere "espanso" o "collassato"
per rivelare il contenuto associato a quell'elemento.

Le schede sono simili alle fisarmoniche in quanto contengono informazioni che
possono essere espanse e chiuse. Mentre le fisarmoniche sono impilate verticalmente,
le Tab sono impilate orizzontalmente.

Entrambe sono organizzate come un Gruppo e suddivise in Sezioni. Ogni sezione
costituisce il contenuto "collassabile" o "espandibile".

Accordion e Tab sono utili se si vuole dare agli utenti l'accesso a una grande quantità
di informazioni, come ad esempio le FAQ. L'organizzazione delle informazioni in un
Accordion o in una Tab può ridurre la lunghezza di una pagina, pur consentendo
all'utente di accedere a tutte le informazioni desiderate. 









Call to action
L’espressione call to action (o CTA) si riferisce alla frase o al pulsante che vengono
proposti ai potenziali clienti per spingerli a compiere un’azione specifica che sia
utile per la tua azienda, come iscriversi a una lista di contatti, scaricare un contenuto
o effettuare un acquisto.

Qual è il significato di “call to action”? Letteralmente significa “invito all’azione”. Una
call to action può riguardare azioni specifiche come “Acquista ora” o “Clicca qui”, ma
le migliori call to action sono personalizzate per il cliente target.
Un invito all’azione può essere breve oppure una frase completa.

CTA per l’iscrizione alla newsletter
Lead magnet CTA
CTA di acquisto
Per saperne di più
Condivisione sui social
Invio di moduli di contatto





Altri
Non dimentichiamoci gli elementi
base del web design, presenti sin
dall’epoca del web 1.0

Video
Gallerie
Timeline
Icon box
Sidebar
Navigazione principale
Bottoni
Pupup
Liste



Costruiamo con Canva o con un qualsiasi programma di grafica un
wireframe/mockup di una pagina di un sito web. 

Utilizzate foto stock, fingendo che siano dell’attività per la quale state
sviluppando il sito. Normalmente i colori sarebbero dettati dalla brand
identity, ma in questo caso potete scegliere colori e font liberamente
(cercate di sceglierli in base al settore). Non sentitevi obbligate a
seguire il copy alla lettera

Ricordatevi le regole del design che abbiamo visto e utilizzate il CRAP
Contrasto
Ripetizione
Allineamento
Prossimità

Alcuni consigli:
Giocate con le opacità, posizionando vari elementi su più livelli
Trovate delle forme da poter riutilizzare
Alternate testo a grafiche/immagini
Introducete anche elementi interattivi (bottoni, slider, tab)
Inserite Header/title, bottoni, tab, slider e dividete in sezioni

Project Work
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Nella lezione 3 ci siamo lanciati nella creazione di una rappresentazione grafica
della homepage di un sito web - La famosa Pescheria Giorgio Pancaldi!

Il nostro scopo era quello di lavorare sulla composizione visiva, ricercando
equilibrio, armonia e constrasto tra i vari elementi grafici utilizzati nella pagina.

Tuttavia gestire correttamente la composizione grafica della nostra web page non
è sufficiente per creare una navigazione intuitiva, ed una esperienza positiva per i
nostri visitatori.

In questa lezione vedremo degli strumenti che ci consentiranno di sviluppare e
testare il layout, la navigazione e l’esperienza utente delle piattaforme web.

Prossimi step



Nel campo dello sviluppo software, web e mobile, l’interfaccia utente (UI)
rappresenta l’aspetto grafico di un’applicazione. Include pulsanti, layout dello
schermo, animazioni, transizioni, microinterazioni e così via.
L’UI Design è la progettazione di tali elementi. 

Dal punto di vista degli utenti, eseguire un’azione all’interno di un’interfaccia (di
un software, di un sito web o di un’app) dovrebbe essere un’esperienza
semplice, soddisfacente, positiva e coinvolgente. Questo si traduce con User
Experience (UX).

UX/UI Design



Una UI efficace deve essere chiara, coerente e facile da utilizzare, in modo da
consentire all'utente di raggiungere i propri obiettivi in modo rapido ed
efficiente. Un prodotto accessibile richiede sia una buona progettazione UX sia una
buona progettazione UI.

Ad esempio, potresti avere un’app bancaria dall’aspetto interessante e con una
navigazione intuitiva (UI). Ma se l’app si carica lentamente o ti fa fare clic su
numerose schermate prima di effettuare un bonifico (UX), non importa quanto sia
bella esteticamente, probabilmente cambierai app (e quindi banca).

Lo stesso concetto vale per un sito web o qualsiasi altro strumento digitale ci venga
richiesto di progettare. L'interfaccia organizza in modo logico e intuitivo gli
elementi grafici e l'esperienza ci rende la navigazione facile e comoda.

In conclusione l'importanza di una UX e una UI progettate bene rendono più
semplice l'interazione con il tuo strumento digitale che poi si traduce in risultati
di vendita e alta reputazione del brand.

UX/UI Design











La struttura di un sito web si riferisce alla progettazione organizzativa delle
pagine di un sito. Prevede l'organizzazione e la classificazione dei contenuti per
creare un layout comprensibile, accessibile e prevedibile. La navigazione deve
essere intuitiva, in modo che gli utenti possano trovare ciò che cercano in qualsiasi
pagina senza troppi sforzi. 

Immaginate di entrare in una libreria e di trovare tutti i libri ammassati in un angolo.
Si è tentati di andarsene piuttosto che passare il tempo a spulciare tra i titoli per
trovare quello desiderato. L'esperienza di acquisto migliora notevolmente se i libri
sono organizzati in ordine alfabetico o per genere. 

Un sito web senza una struttura chiara presenta un problema simile. Una struttura
carente è il motivo per cui il 34% dei visitatori abbandona una pagina web.
Quando create il vostro sito web, impostate una struttura chiara per aiutare le
persone a trovare ciò di cui hanno bisogno.

Struttura



https://www.youtube.com/watch?v=3C_22eBWpjg

Struttura

https://www.youtube.com/watch?v=3C_22eBWpjg


Navigazione
Sebbene aiutare i visitatori a spostarsi da una pagina web all'altra sia una
priorità principale, non è l'unica. La navigazione aiuta anche i visitatori a
comprendere le relazioni tra le singole pagine di un sito web.

Ma che cosa significa esattamente nella pratica? Vediamo di capire meglio.

La navigazione è considerata la punta dell'iceberg dell'architettura
dell'informazione (IA) di un sito web, secondo l'analista di IA Nathaniel
Davis in un articolo per UXmatters. Sotto la superficie dell'acqua ci sono le
porzioni di questo iceberg che il visitatore front-end non può vedere: La
ricerca, la strategia, la gestione e l'organizzazione che hanno portato alla
costruzione dell'IA del sito web. Sopra la superficie c'è l'interfaccia di
navigazione, spesso rappresentata da una serie di collegamenti
ipertestuali e da una barra di ricerca.



Navigazione
La sub-navigation, o navigazione locale, è l'interfaccia con cui i visitatori
del sito possono individuare le categorie di livello inferiore dell'IA di un
sito.

Di solito si tratta di sottocategorie dei link di navigazione principali.

Prendiamo ad esempio il sito web no-profit dello zoo di Nashville. Il menu di
navigazione principale contiene la voce "Supporto". Quando si passa il
mouse su questa voce, appare un menu di navigazione secondario che
offre diversi modi per sostenere lo zoo. Si tratta di un'aggiunta efficace,
perché i visitatori possono trovare senza problemi ciò che cercano, ma il
menu non è eccessivo a prima vista. È un vantaggio per tutti.



Navigazione



Cominciamo con la barra di navigazione orizzontale.
Come avrete capito, la barra di navigazione orizzontale è il tipo più comune.

Elenca le pagine principali una accanto all'altra e le colloca nell'intestazione del sito.
Molti siti web presentano le stesse sezioni, come "Informazioni", "Prodotti", "Prezzi"
e "Contatti", perché i visitatori si aspettano di vederle. Sebbene queste sezioni
siano popolari per un motivo, non dovete avere paura di personalizzare il vostro sito
con un menu ad hoc. Quando costruite la vostra barra di navigazione, considerate lo
scopo e il pubblico del vostro sito.

Che cosa state cercando di ottenere con il vostro sito e che cosa cercano i visitatori?
Iniziate rispondendo a queste due domande e proseguite da lì. Prendiamo ad
esempio la barra di navigazione di Blavity. Le sezioni presenti comprendono tre
categorie di contenuti - "Notizie", "Opinioni" e "Stile di vita" - oltre a collegamenti a
una pagina di presentazione e a una pagina di iscrizione. È più probabile che questi
collegamenti consentano ai visitatori di accedere facilmente alle pagine che stanno
cercando piuttosto che alle pagine standard About, Pricing e Contact.

Tipi di navigazione



Il prossimo è il menu di navigazione a discesa (dropdown).

Questa opzione è ideale per i siti ricchi di contenuti con un'IA complessa. Se si
desidera che il menu includa molti collegamenti alle pagine, si può prendere in
considerazione questa opzione, poiché non è possibile elencare tutte le opzioni una
accanto all'altra.

Si possono invece elencare le voci più importanti o generali nella barra di
navigazione di primo livello. Prendiamo ad esempio Sephora. Questo sito è un
esempio eccellente, poiché offre un gran numero di prodotti e servizi. È possibile
passare il mouse su qualsiasi link di navigazione principale del sito e apparirà un
menu a tendina dettagliato

Tipi di navigazione



Un'altra opzione da tenere presente per la navigazione di un sito
web è l'hamburger. 

Forse conoscete già questo menu perché è molto diffuso nel web
design per dispositivi mobili. Se utilizzate questo approccio, le voci
di navigazione saranno elencate orizzontalmente su schermi di
grandi dimensioni. Su uno schermo più piccolo, invece, le voci di
navigazione si chiudono dietro un pulsante hamburger. Quando i
visitatori fanno clic su questa icona a tre linee, appare una tendina
verticale o un pop-out orizzontale con i collegamenti di
navigazione. Se la superficie del sito è limitata o se non si vuole
che la navigazione occupi molto spazio, il menu di navigazione ad
hamburger potrebbe essere la scelta giusta. 

Tipi di navigazione



Ora disponiamo di menu di navigazione a barra laterale verticale. 

Si tratta di una scelta eccellente per la navigazione di un sito web, perché offre
all'utente un'esperienza senza soluzione di continuità. Gli elementi sono impilati l'uno
sull'altro e posizionati nella barra laterale.

È vero che è meno popolare della navigazione orizzontale, ma la navigazione verticale
presenta dei vantaggi. La superficie non è così limitata, per cui è possibile scrivere link
di navigazione più lunghi. Inoltre, è possibile inserire un maggior numero di opzioni di
livello superiore.

Tipi di navigazione



Un'altra opzione è il menu a piè di pagina.

In genere è abbinato a una barra di navigazione orizzontale e la amplia. Se i
visitatori non vedono il link di cui hanno bisogno nell'intestazione, possono scorrere
verso il fondo della pagina dove troveranno altre opzioni.

Il New York Times ha 19 link nel suo menu di navigazione orizzontale in cima alla
pagina. Il menu a piè di pagina contiene oltre 50 link, la maggior parte dei quali
appartiene a una delle categorie elencate nel menu di navigazione principale. Sebbene
questo offra un facile accesso a importanti sottopagine, può diventare opprimente,
quindi usate la vostra discrezione

Tipi di navigazione



Modelli di navigazione
Oltre al modo in cui mostriamo ai nostri utenti i link di navigazione -
utilizzando menu fissi, a scomparsa, verticali o orizzontali - è importante
definire il modello di navigazione che andiamo a creare per il nostro sito.

Con modello intendiamo il tipo e la quantità di voci che il nostro utente
ha a disposizione durante la navigazione. Le pagine del nostro sito web
sono sempre accessibili all’utente? oppure man mano che si addentra nei
contenuti della piattaforma, gli vengono mostrate scelte diverse?



La struttura gerarchica, detta anche modello ad albero,
adotta un approccio dall'alto verso il basso per guidare i
visitatori da una pagina generale, come la homepage,
verso altri contenuti. Le pagine generali sono chiamate
anche top page, mentre le pagine con contenuti specifici
sono sottopagine o pagine figlie.

Questo modello è un concetto ormai superato, che deriva
dal modo in cui venivano costruiti i siti web statici. Nei siti
web moderni è ormai difficile trovare una navigazione che
ti costringe a salire e scendere l’albero, senza poter saltare
ad un ramo completamente diverso.

Tuttavia rimane l’importanza di considerare la struttura
di un sito web come un albero, sia per quanto riguarda la
UX che per quanto riguarda l’organizzazione del lavoro del
team in fase di sviluppo. Inoltre spesso tendiamo ad
organizzare i menu di navigazione seguendo ancora il
principio dell’albero.

Modello ad albero



L'ordinamento delle schede è una semplice tecnica di esperienza utente
che vi aiuta a entrare nella mente dei visitatori del vostro sito web e a
progettare la navigazione dal loro punto di vista. E non c'è bisogno di
alcuna esperienza UX per provare questo esercizio. Per iniziare, invitate
persone esterne alla vostra organizzazione per un esercizio di 20 minuti.

Disponete sul tavolo una pila di schede, ognuna delle quali rappresenta
una pagina significativa del vostro sito. Poi chiedete ai partecipanti di
organizzare i cartoncini nel modo che ritengono più opportuno. Cercate
le tendenze nel modo in cui i partecipanti raggruppano le pagine del vostro
sito e chiedete loro come chiamerebbero ogni categoria. Si tratta di un
modo estremamente efficace per capire che cosa sembra intuitivo agli
utenti.

Card Sorting



Card Sorting



Proviamoci:
Dato un numero di schede da me fornito, che rappresentano ognuna una singola pagina del
sito, organizziamole in una struttura ad albero impilandole sotto a delle categorie/pagine
principali che le contengono. Le categorie/pagine principali non sono per forza da trovare
tra le schede, ma possono essere inventate.

Descrizione sito web: Ecommerce di prodotti elettronici per la casa ed il giardino

Carte:
Missione
Televisori
Lavora con noi
Smartphone
Tablets
Riparazione apparecchiatura guasta
Ventilatori
Assicurazione nuovi prodotti
Notebook
Illuminazione da esterni
Tagliaerba elettrici
Visione del futuro

Dicono di noi
Finanziamento a tasso 0
Documentazione e manuali d’uso
Controllo qualità
I nostri fornitori
Le nostre origini
Sostenibilità
La nostra famiglia (risorse umane)
Ricerca e sviluppo
Sistemi di irrigazione
Articoli per il giardinaggio



La struttura del sito webbed prende il nome dalla visuale che crea. Una rete di pagine
principali e pagine padre con pagine secondarie o figlio. L'interconnessione tra le
pagine fa sì che tutto sia collegato e accessibile con un minimo di clic.

Sembra quasi una mancanza di struttura, ma è proprio questo il punto: facilitare agli
utenti un'esperienza che si adatti alle loro esigenze, anche se queste cambiano nel
corso del processo. Non ci vuole molto per fare qualche clic, cambiare idea e decidere di
andare in un'altra direzione. Chiamarlo freeform sarebbe un po' esagerato, ma si tratta di
un modo di navigare più rilassato.

Modello “webbed”



La struttura lineare (o modello sequenziale) dispone le pagine in un'unica
sequenza logica, una dopo l'altra. Questo modello funziona bene per i
creatori che vogliono presentare un marchio, un prodotto o un servizio
con un contenuto minimo. 

In un modello lineare, il visitatore del sito può passare direttamente alla
fase successiva quando ha appreso ciò che deve sapere dalla
precedente. Una volta scelta un'offerta dalla home page, il visitatore può
approfondire l'argomento in una pagina secondaria e poi convertire in
quella successiva. Si spostano solo quando hanno trovato ciò di cui hanno
bisogno.

Modello lineare



Responsive
Il responsive web design è un approccio progettuale che consente alle pagine web di
essere visualizzate correttamente su diversi dispositivi e dimensioni dello schermo. I siti
responsivi rilevano il dispositivo da cui gli utenti stanno navigando e regolano
automaticamente il layout per adattarlo al viewport del dispositivo.

Il risultato è che i visitatori hanno un'esperienza di navigazione fluida nel vostro sito,
indipendentemente dal tipo o dalle dimensioni del loro dispositivo.

Il responsive di un sito web si ottiene mediante delle regole di CCS. Posso ad esempio
indicare il valore minimo di larghezza di un elemento, e fare in modo che venga organizzato
in una griglio ordinata (grid o flex). Quando la viewport cercherà di “strizzare” l’elemento,
invece di rimpicciolirsi andrà a capo, sotto il contenuto alla sua sinistra.

Il responsive web design:
Attira un vasto pubblico
Offre una progettazione e una manutenzione efficienti
Dà un'immagine coerente del marchio
Rafforza la SEO
Migliora il tasso di conversione



Responsive



Mobile first
L'approccio mobile-first è, probabilmente, il futuro del web design. Adottare questo
approccio per il vostro sito web responsive è la cosa migliore che possiate fare per
garantire un'esperienza di navigazione positiva ai vostri visitatori.

L’approccio mobile first fornisce informazioni sui contenuti ad alta priorità: Con
questo metodo di sviluppo è necessario ridurre il contenuto del sito ai soli elementi
più importanti. Poiché lo schermo piccolo ha una superficie limitata, dovrete scegliere
quali informazioni includere. In questo modo è possibile eliminare le sottigliezze e
rendere il sito pulito e conciso.

Sviluppando prima la versione dekstop e inserendo le regole che la rendono
responsive ci ritroveremo con pagine lunghissime e probabilmente disordinate.
Questo approccio richiede interventi oculati per rendere la versione mobile
correttamente fruibile.

Lo sviluppo mobile first prevede solo l’inserimento degli elementi essenziali per la
versione mobile, andando quindi a generare, in maniera resposive, versioni desktop
più pulite e semplici.



Mobile first



Header
L'intestazione di un sito web si trova nella parte superiore di ogni pagina e svolge
diverse funzioni importanti. Non si tratta solo di un posto per il vostro logo, ma di una
parte dell'esperienza utente coerente condivisa da tutti i buoni siti web. Il design
dell'intestazione può variare da un sito all'altro, ma gli elementi fondamentali che
determinano la navigazione e l'esperienza di un sito rimangono costanti.

Questa sezione è in genere coerente con tutte le pagine del sito; tuttavia, alcuni
design conferiscono alla home page un aspetto leggermente diverso per attirare
l'attenzione sulle aree del sito in evidenza. In generale, una buona intestazione
migliora l'usabilità del sito, stabilisce il vostro marchio e crea un'esperienza di
navigazione coerente in tutto il sito.





Footer
Questa sezione del sito si trova in fondo alle pagine web e, come l'intestazione,
è solitamente presente in ogni pagina del sito. Qui si trovano in genere le
informazioni di contatto, i link ai social media e le informazioni sul copyright. 

Forniscono ai visitatori del sito un'ulteriore opportunità per completare
l'azione desiderata. Se volete che i visitatori si iscrivano alla vostra mailing
list, vedano una demo di un prodotto o vi contattino, invitarli alla fine di uno
scroll è un invito all'azione efficace, simile alle CTA alla fine delle pubblicità.
Mostrano come rimanere coinvolti in futuro. Includendo i link di
navigazione nel footer, consentite ai visitatori del sito di continuare
l'esplorazione senza dover scorrere nuovamente verso l'alto.
Forniscono l'accesso necessario a informazioni importanti che non
devono essere messi in primo piano (ad esempio, le informazioni sul
copyright, le dichiarazioni sulla privacy e le clausole legali).





Homepage
Pensate al modo in cui scegliete un nuovo libro. Per prima cosa guardate la
copertina. È accattivante? Poi guardate la tagline. Il libro sembra intrigante? Se
la tagline vi attira, leggete il riassunto sul retro del libro. Infine, si apre il libro e
ci si immerge nella storia.

Anche il vostro sito web viene “scansionato” dagli utenti allo stesso modo, e la
vostra Homepage è la pagina su cui andiamo ad inserire tutte le informazioni
in grado di guidare l’utente e catturare la sua attenzione.

Per rendere la nostra “copertina” accattivante utilizzeremo il principio del
cono.



Homepage



Homepage
Oltre a dover osservare il principio del cono è importante ricordare che
l’Homepage funge da copertina e da riassunto per l’intero sito. Un pratica
ricorrente è quella di prevedere blocchi di testo/immagini con bottoni e link
interni per riassumere le varie pagine della piattaforma e guidare il lettore in
quello che troverà.

La nostra Homepage dovrebbe contenere richiami ai contenuti più importanti
del sito (ultimi prodotti, in caso di ecommerce, ultimi articoli, in caso di blog o
giornali online) fornendo il prima possibile al lettore i contenuti principali
(ricordiamo che l’utente si stanca velocemente)

Sviluppare l’homepage in verticale richiamando le pagine interne del sito è
una pratica standard anche in ottica di design Responsive. La nostra
tendenza da smartphone infatti è quella di scorrere verso il basso prima di
guardare la navigazione (spesso nascosta).

In questo modo, qualsiasi percorso l’utente scelga verrà sempre indirizzato
verso i contenuti di nostro interesse.





Wireframe
Un wireframe è un diagramma visivo che delinea l'ossatura di un
progetto o di una tecnologia. Talvolta noto come schema della pagina o
dello schermo, mostra come gli elementi si relazionano tra loro e
come sono strutturati.

Il wireframing è un processo di primo livello.

I designer dell'esperienza utente (UX Deisgners) lo usano spesso per
tracciare il progetto e il layout del loro lavoro senza entrare troppo nei
dettagli. È la prima fase del processo di progettazione, prima che
venga approfondito per aggiungere ulteriori dettagli. 



Wireframe
Oltre al design e al layout, i wireframe delineano le seguenti informazioni:

Struttura della pagina. Un wireframe delinea la struttura della pagina o
dell'applicazione mobile. Aiuta i designer a capire dove devono stare certi
elementi e come sarà il design complessivo.
Architettura dell'informazione. All'interno della struttura, i progettisti devono
anche pianificare la collocazione degli elementi della pagina: si tratta della
cosiddetta architettura dell'informazione. I designer possono organizzare la
collocazione di questi elementi all'interno della struttura della pagina.
Flusso dell'utente. I progettisti UX devono considerare come gli utenti
navigheranno nella pagina. In questo caso la creazione di un wireframe può
essere utile. La creazione di un wireframe costringe i designer a considerare il
contenuto del corpo della pagina dalla prospettiva dell'utente. Di
conseguenza, è più probabile che creino una pagina o un'applicazione di facile
utilizzo.
Funzionalità. Gli sviluppatori usano un wireframe per visualizzare la
funzionalità di un'applicazione prima di passare alle fasi di progettazione
tecnica. Possono vedere come vogliono che funzioni e di quali risorse hanno
bisogno per realizzarla.



Wireframe



Wireframe UX
Un wireframe di UX design si concentra sul modo in cui un utente si muove
all'interno di un particolare prodotto o servizio. Il diagramma mostra i percorsi
che gli utenti compiono e il modo in cui interagiscono con il tuo prodotto o servizio
quando cercano di completare un determinato compito.



Wireframe Low Q
I wireframe a bassa fedeltà sono comuni nella creazione di applicazioni.
Consentono ai creatori di app e ai web designer di delineare rapidamente i loro
design dei wireframe, aiutandoli a visualizzare il funzionamento da una
prospettiva di alto livello.



Wireframe High Q
In genere, un wireframe low-fi è il primo passo del processo di design. Una volta
approvato, i designer passano a un wireframe di alta qualità per definire i
dettagli. I designer possono anche trovare delle lacune nel sito esistente che
devono essere colmate con nuovi elementi, ad esempio un pulsante di invito
all'azione o un'immagine di supporto mancanti. Individuando queste lacune nel
diagramma, i designer possono aggiungere le informazioni mancanti prima che il
sito diventi operativo.



Mockup / Prototipo
Wireframe e mockup sono spesso usati in modo intercambiabile, ma non hanno lo
stesso significato. Un wireframe è una bozza di primo livello che illustra la
struttura del sito web, dell'applicazione o del progetto. Non include disegni o
una grande quantità di dettagli. Si limita a tracciare la struttura e gli elementi
chiave. Un mockup è un wireframe ad alta fedeltà. È un diagramma visivo con
molti più dettagli rispetto a un wireframe low-fi. Ad esempio, avrà tutti gli
elementi di design e sarà interattivo.

Vediamolo insieme:
Canva
Figma



Costruiamo con Canva o Figma un wireframe low quality, vogliamo che sia
interattivo e riesca a fornirci una concreta rappresentazione dell’esperienza
utente. 

Stiamo sviluppando una piattaforma ad abbonamento che permette il
download di fumetti e audiolibri. Prendete liberamente spunto da siti con
format simile (netflix, prime video)

Svilupperemo la versione app/mobile della piattaforma 1080x1920px

In ordine:
Disegnate la pagina di benvenuto in bassa qualità con registrazione e login:
solo testi e rettangoli. Non perdete troppo tempo sulla qualità dei testi: se vi
anvanzerà tempo tornerete indietro a migliorarli

1.

Pagina registrazione2.
Pagina login3.
Home page generale con suggerimenti e navigazione (categorie? tipo? a
vostra scelta). Navigazione adeguata al mobile (hamburger e menu a
comparsa)

4.

Ingresso in qualche categoria5.
Ingresso nella pagina del singolo fumetto/audiolibro con tasto download6.
Aggiungete i link per muovervi tra le pagine7.

Project Work



Test del primo click
Quando si progetta un prototipo, si vuole essere certi che l'utente compia
l'azione desiderata ogni volta che arriva su una determinata pagina o
schermata o tocca il prodotto per la prima volta.

Il test del primo clic / tocco vi mostra quali sono i primi passi degli utenti
quando incontrano il prototipo; in altre parole, dove cliccano per primi o
che azione svolgono per prima? Questo vi aiuta a determinare quali
elementi visivi e quali contenuti devono avere la priorità, dove devono
essere collocati i pulsanti, le icone e le voci di menu, nonché il tipo di
linguaggio da utilizzare per i pulsanti e le etichette.

Il test del primo clic può essere condotto utilizzando sia prototipi a bassa
che ad alta fedeltà



Spesso, in particolar modo se stiamo
interrogando un grande numero di
utenti, possiamo avvalerci delle
Heatmap per registrare l’insieme dei
click e verificare i casi di errore 



https://www.youtube.com/watch?v=EkbWApRCJt4

Che cos'è il test del
primo clic?

https://www.youtube.com/watch?v=EkbWApRCJt4


HTML

PROSSIMA LEZIONE



HTML
LEZIONE 5



HTML è un acronimo che significa letteralmente "Hyper Text Markup
Language", ovvero "Linguaggio a marcatori per ipertesti". 

HTML è un linguaggio che permette di impaginare e formattare pagine
collegate fra di loro attraverso link - ovvero, i siti web.

Perché ancora usiamo HTML e perché è insostituibile?

Perché ancora risponde all'esigenza di riuscire a "tradurre" e
condividere del testo mantenendo la formattazione e di conseguenza il
significato delle sue parti. Pensate ad una pagina di enciclopedia e a
come è costruita: c'è un titolo, dei paragrafi, magari delle liste o elenchi
puntati, degli elementi sottolineati o evidenziati.

Questi stessi criteri permettono di scrivere pagine che contenessero
elementi simili fra di loro, utilizzando i marcatori (la M di HTML sta per
quello), e quei marcatori sono i <tag>!

HTML



Abbiamo finora parlato di HTML (e CSS) come di linguaggi di markup.
Perché HTML non è un linguaggio di programmazione come tanti altri che
si conoscono?

Perché l’HTML descrive al browser com'è fatta la struttura di una
pagina, e niente più. Un linguaggio di programmazione ha invece un ruolo
funzionale: esso risolve cicli di codice seguendo una logica fatta di if e else,
può svolgere calcoli matematici, può manipolare dati e variabili.

È il browser web che è programmato per capire la struttura delle pagine
scritte in HTML, ma il codice in sé va soltanto a descrivere la struttura
della pagina e del suo contenuto. Per questo motivo non si può definire
HTML un linguaggio di programmazione - come ad esempio lo sono
JavaScript o C++.

HTML non è
programmazione



Nell’ambito informatico, l’ambiente di sviluppo integrato (o in inglese
Integrated development environment, IDE) può essere definito come un
software che offre ai suoi utenti un ambiente per l’esecuzione della
programmazione, nonché lo sviluppo, nonché il test e il debug
dell’applicazione.

Invece di fare diversi passaggi per creare un programma eseguibile
pienamente funzionante, l’Integrated Development Environment viene
fornito come un pacchetto con tutti gli strumenti richiesti generalmente
dallo sviluppatore.

un editor di codice sorgente;
un compilatore e/o un interprete;
un tool di building automatico;
(solitamente) un debugger.

Scrivere codice



Visual Studio Code
Atom
Notepad ++

I miei consigli

Ci semplifica la vita, aggiungendo automaticamente colori e
indentazioni per migliorare la scrittura e la leggibilità del codice
Permette di scrivere automaticamente parti di codice con semplici
shortcut e mandi preimpostati
Riesce ad indentificare errori di scrittura del codice
Accresce la collaborazione e consente di organizzare progetti in
cartelle

Perché usarlo

https://code.visualstudio.com/
https://atom.it.softonic.com/
https://notepad-plus-plus.org/downloads/


I <Tag> dell’HTML
I tag HTML sono gli elementi del linguaggio HTML che ci permettono di
scrivere un documento HTML.

I tag HTML consentono di costruire una struttura logico-gerarchica per
organizzare la visualizzazione dei contenuti ipertestuali sullo schermo del
browser.

Esempio. I tag ci permettono far visualizzare una frase in grassetto o con
una particolare formattazione dei caratteri, di inserire un collegamento
ipertestuale ( link ) o una immagine nel testo, creare una tabella, ecc.



Come si scrivono
Ogni tag HTML è sempre racchiuso tra il segno minore ( < ) e il segno
maggiore ( > ).

Un generico tag è caratterizzato dalla seguente sintassi:
< nome del tag >

I tag HTML non sono visualizzati sullo schermo dell'utente, il browser li
interpreta e li applica. Quindi non li vedremo mai sul browser, potremo
solo osservare i loro effetti.



Tipi di tag
I tag HTMl si dividono in due categorie:

Tag html a coppia. I tag HTML a coppia sono composti da un tag di
apertura e da un tag di chiusura. La funzione del tag HTML a coppia
viene applicata a tutto ciò che è compreso tra l'apertura e la
chiusura. Il tag di chiusura è caratterizzato dalla presenza di una
sbarra che precede il nome del tag stesso ( es. </b>, </p>, ecc. ). I tag
di questo tipo richiedono sempre di essere chiusi, altrimenti si andrà
incontro a degli errori

Tag html unici. I tag HTML unici ci consentono di effettuare particolari
operazioni sul documento HTML che non richiedono la delimitazione
del testo. Ad esempio, per inserire una immagine nel testo ( es. <img> )
è sufficiente indicare in quale posizione del testo vogliamo
visualizzarla. In questo caso il tag è unico è unico in quanto è del
tutto inutile avere un tag di chiusura ( es. <img> ).



Attributi
Gli attributi HTML sono i parametri dei tag html. Sono utilizzati per
indicare dei valori e modificare la formattazione del markup.

In genere gli attributi sono codici inseriti all'interno del tag html, sono
seguiti dal simbolo uguale (=) e da un valore tra virgolette che definisce il
parametro.

<tag attributo="valore"> ... </tag>

Il valore dell'attributo è inserito tra doppie virgolette per facilitare
l'operazione di interpretazione da parte del browser.

Proviamo a giocare con alcuni attributi:
align=”right”
title=”...”
bgcolor=”inserire hex”
background=”inserire url”



Commento
<!--This is a comment. Comments are not displayed in the browser-->

Il tag di commento, che è un tag speciale / anomalo, ci consente di inserire
delle righe di testo che non verranno visualizzate dal lettore, poiché il
browser non le mostrerà, ma rimarranno nel codice.

Questo strumento ci serve per lasciare nel codice indicazioni per noi (in
caso tornassimo a lavorare al progetto successivamente e non ci
ricordassimo alcune scelte fatte) oppure per altri sviluppatori.

Il linguaggio universale per il codice è l’inglese. Per favorire la condivisione
di codice e la collaborazione tra i programmatori è caldamente consigliato
lasciare commenti in questa lingua.



<!DOCTYPE html>
<html>
<head>
    <title>Title of the document</title>
</head>

<body>
The content of the document......
</body>

</html>

Tutti i documenti HTML devono iniziare con una dichiarazione
<!DOCTYPE>.

La dichiarazione non è un tag HTML. È un'"informazione" al browser sul
tipo di documento da aspettarsi.

In HTML 5, la dichiarazione è semplice:

<!DOCTYPE html>

Doctype



<!DOCTYPE html>
<html lang=”en”>
<head>
    <title>Title of the document</title>
</head>

<body>
The content of the document......
</body>

</html>

Il tag <html> rappresenta la radice di un documento HTML.

Il tag <html> è il contenitore di tutti gli altri elementi HTML (tranne il tag
<!DOCTYPE>).

Nota: è necessario includere sempre l'attributo lang all'interno del tag
<html>, per dichiarare la lingua della pagina Web. Questo serve ad
aiutare i motori di ricerca e i browser.

<html>



<!DOCTYPE html>
<html lang=”en”>
<head>
    <title>Title of the document</title>
</head>

<body>
The content of the document......
</body>

</html>

L'elemento <head> è un contenitore di metadati (dati sui dati) ed è
collocato tra il tag <html> e il tag <body>.

I metadati sono dati sul documento HTML. I metadati non vengono
visualizzati.

I metadati definiscono in genere il titolo del documento, il set di caratteri,
gli stili, gli script e altre informazioni meta.

<head>

I seguenti elementi possono essere inseriti
all'interno dell'elemento <head>:

<title> (richiesto in ogni documento HTML)
<style> (CSS)
<base>
<link> (risorse esterne, file CSS e JS)
<meta> (Info per Browser e SEO)
<script> (JS)
<noscript> (Alternativo a JS)



<!DOCTYPE html>
<html lang=”en”>
<head>
    <title>Title of the document</title>
</head>

<body>
The content of the document......
</body>

</html>

Il tag <body> definisce il corpo del documento.

L'elemento <body> contiene tutti i contenuti di un documento HTML,
come titoli, paragrafi, immagini, collegamenti ipertestuali, tabelle,
elenchi, ecc.

Nota: in un documento HTML può essere presente un solo elemento
<body>.

<body>



<!DOCTYPE html>
<html lang=”en”>
<head>
    <title>Title of the document</title>
</head>

<body>
The content of the document......
</body>

</html>

Il tag <title> definisce il titolo del documento. Il titolo deve essere di solo testo e
viene visualizzato nella barra del titolo del browser o nella scheda della pagina.

Il tag <title> è obbligatorio nei documenti HTML e NON è possibile avere più di un
elemento <title> in un documento HTML.

Il contenuto del titolo di una pagina è molto importante per l'ottimizzazione dei
motori di ricerca (SEO)! Il titolo della pagina viene utilizzato dagli algoritmi dei motori
di ricerca per decidere l'ordine di inserimento delle pagine nei risultati di ricerca.

L'elemento <title>:
definisce un titolo nella barra degli strumenti del browser
fornisce un titolo per la pagina quando viene aggiunta ai preferiti
visualizza un titolo per la pagina nei risultati dei motori di ricerca.

Ecco alcuni suggerimenti per creare buoni titoli:

Scegliere un titolo più lungo e descrittivo (evitare titoli di una o due parole).
I motori di ricerca visualizzeranno circa 50-60 caratteri del titolo, quindi cercate di non avere titoli più lunghi di
questo.
Non utilizzare solo un elenco di parole come titolo (questo potrebbe ridurre la posizione della pagina nei risultati di
ricerca).

Quindi, cercate di rendere il titolo il più accurato e significativo possibile!

<head> - <title>



<!DOCTYPE html>
<html lang=”en”>
<head>
  <meta charset="UTF-8">
  <meta name="description" content="Free Web tutorials">
  <meta name="keywords" content="HTML, CSS, JavaScript">
  <meta name="author" content="John Doe">
  <meta name="viewport" content="width=device-width, initial-scale=1.0">
</head>

<body>
Th t t f th d t

Il tag <meta> definisce i metadati di un documento HTML. I
metadati sono dati (informazioni) sui dati.

I tag <meta> si trovano sempre all'interno dell'elemento
<head> e sono tipicamente utilizzati per specificare il set di
caratteri, la descrizione della pagina, le parole chiave, l'autore
del documento e le impostazioni del viewport.

I metadati non vengono visualizzati sulla pagina, ma sono
analizzabili dalla macchina.

I metadati sono utilizzati dai browser (come visualizzare il
contenuto o ricaricare la pagina), dai motori di ricerca (parole
chiave) e da altri servizi web.

<head> - <meta>



<!DOCTYPE html>
<html lang=”en”>
<head>
  <base href="https://www.w3schools.com/" target="_blank">
</head>

<body>
The content of the document......
</body>

</html>

Il tag <base> specifica l'URL di base e/o il target per tutti gli URL relativi di
un documento.

Il tag <base> deve avere un attributo href o un attributo target, o
entrambi.

Può esserci un solo elemento <base> in un documento e deve trovarsi
all'interno dell'elemento <head>.

<head> - <base>



Tag Funzione

<br> A capo

<p> Paragrafo

<strong> Grassetto

<em> Corsivo

<img> Immagine

<a> Link

Tag principali

<iframe> Embedda HTML

<span> Contenitore inline

<div> Contenitore di blocco

<ul> Lista puntata

<ol> Lista numerata

<blockquote> Citazione

Tag Funzione



<!DOCTYPE html>
<html lang=”en”>
<head>
...
</head>

<body>
   <h1> Questo è un titolo </h1>
   <p> Questo è un paragrafo</p>
</body>

</html>

Il tag <p> definisce un paragrafo.

I browser aggiungono automaticamente una singola riga vuota prima e
dopo ogni elemento <p>.

All’interno del tag <p> possiamo trovare diversi tag:
<b>
<i>
<strong>
<em>
<mark>
<cite>
<dfn>

Tag testo - <p>



<!DOCTYPE html>
<html lang=”en”>
<head>
...
</head>

<body>
   <h1> Questo è un titolo </h1>
   <p> Questo è il paragrafo relativo a H1</p>

   <h2> Questo è un titolo </h2>
   <p> Questo è il paragrafo relativo a H2</p>
</body>

</html>

I tag da <h1> a <h6> sono utilizzati per definire i titoli HTML.

<h1> definisce l'intestazione più importante. <h6> definisce l'intestazione
meno importante.

Nota: utilizzare un solo <h1> per pagina, che deve rappresentare
l'intestazione/argomento principale dell'intera pagina.

Inoltre, non saltate i livelli di intestazione: iniziate con <h1>, poi usate
<h2> e così via.

Tag Headings



<!DOCTYPE html>
<html lang=”en”>
<head>
...
</head>

<body>
     <a href="http://altrosito.it">Visita il sito</a>
</body>

</html>

Il tag <a> definisce un collegamento ipertestuale, che viene utilizzato per
collegarsi da una pagina all'altra. Può essere annidato ad un tag <p> o
rimanere da solo.

L'attributo più importante dell'elemento <a> è l'attributo href, che indica
la destinazione del collegamento.

Per impostazione predefinita, i collegamenti vengono visualizzati come
segue in tutti i browser:

Un link non visitato è sottolineato e di colore blu.
Un link visitato è sottolineato e di colore viola
Un link attivo è sottolineato e rosso

<a>

Attributi importanti

href=”” (destinazione del link)
title=”” (descrizione del link / approdo)
target=”” (metodo di apertura del link)
download=”” (invece di aprire il link fa partire il
download)
rel=”” (indica la relazione con la destinazione)



<!DOCTYPE html>
<html lang=”en”>
<head>
...
</head>

<body>
   <img src="img_girl.jpg" alt="Girl in a
jacket" width="500" height="600">
</body>

</html>

Il tag <img> viene utilizzato per incorporare un'immagine in una pagina
HTML.

Le immagini non sono tecnicamente inserite in una pagina web; le
immagini sono collegate alle pagine web. Il tag <img> crea uno spazio
per l'immagine di riferimento.

Il tag <img> ha due attributi obbligatori:

src - specifica il percorso dell'immagine
alt - Specifica un testo alternativo per l'immagine, se per qualche
motivo non può essere visualizzata.

Nota: specificare sempre la larghezza e l'altezza dell'immagine. Se la
larghezza e l'altezza non sono specificate, la pagina potrebbe
sfarfallare durante il caricamento dell'immagine.

Suggerimento: per collegare un'immagine a un altro documento, è
sufficiente annidare il tag <img> all'interno di un tag <a> (tag di link).

<img>

Attributi importanti

src=”” (url dell’immagine)
alt=”” (Testo alternativo)
width=”” (larghezza)
height=”” (altezza)



<!DOCTYPE html>
<html lang=”en”>
<head>
...
</head>

<body>
    <ul>
         <li>Coffee</li>
         <li>Tea</li>
         <li>Milk</li>
    </ul>
</body>

</html>

Il tag <ul> (unordered list) definisce un elenco non ordinato (puntato).
Il tag <ol> (ordered list) definisce un elenco ordinato (numerato).

 Usare i tag <ul> e <ol> insieme al tag <li> per creare elenchi ordinati.

<ul> / <ol>

<!DOCTYPE html>
<html lang=”en”>
<head>
...
</head>

<body>
    <ol>
         <li>Coffee</li>
         <li>Tea</li>
         <li>Milk</li>
    </ol>
</body>

</html>

Coffee
 Tea
 Milk

Coffee1.
 Tea2.
 Milk3.



L'elemento <div> (divisione) è un elemento generico a livello di
blocco.

Si usa più spesso per dividere il contenuto della pagina in blocchi
digeribili. Un elemento di blocco è un elemento della pagina che
inizia una nuova riga e ha una larghezza pari all'intera pagina o al
contenitore padre.

È estremamente comune vedere i div utilizzati per raggruppare
paragrafi, immagini, titoli e link correlati. Per esempio, si
consideri questo. Un articolo di tre paragrafi può essere racchiuso
in un div e un menu di navigazione contenente collegamenti può
essere racchiuso in un altro div. Utilizzando i div in questo modo è
più facile identificare le diverse sezioni della pagina e applicarvi lo
stile con i CSS

<div> / <span>

<!DOCTYPE html>
<html lang=”en”>
<head>
...
</head>

<body>
    <div id=“paragraphs”>
         <p>This is my first paragraph.</p>
         <p>This is my second paragraph.</p>
         <p>This is my final paragraph.</p>
    </div>
</body>

</html>



<span> è un elemento in linea generico, spesso utilizzato per
applicare lo stile a una porzione di contenuto.

Un elemento in linea non inizia una nuova riga e occupa nella
pagina solo lo spazio del suo contenuto.

I tag Span sono utilizzati per piccoli segmenti di testo, link,
immagini e altri elementi HTML che appaiono in linea con il
contenuto circostante

<div> / <span>

<!DOCTYPE html>
<html lang=”en”>
<head>
...
</head>

<body>
    <p>This is a paragraph with <span id=“special-text”>a little something extra</span> inside it.</p>
</body>

</html>



<!DOCTYPE html>
<html lang=”en”>
<head>
...
</head>

<body>
     <header>
     ...
     </header>

     <main>
     ...
     </main>

     <footer>
     ...
     </footer>
</body>

</html>

Un elemento semantico descrive chiaramente il suo significato sia per il
browser che per lo sviluppatore.

Esempi di elementi non semantici: <div> e <span> - Non dicono nulla del
loro contenuto.

Esempi di elementi semantici: <form>, <table> e <img> - Definiscono
chiaramente il contenuto.

Elementi semantici

Come abbiamo già spiegato la versione
HTML5, supportata in tutti i browser moderni,
ha aggiunto una serie di tag semantici per
comunicare in modo più chiaro il contenuto
delle sezioni del sito.



L'elemento <header> specifica l'intestazione di un
documento o di una sezione.

L'elemento <header> deve essere utilizzato come
contenitore per il contenuto introduttivo.

È possibile avere più elementi <header> in un documento.

Tipicamente nel tag header principale della pagina sono
inseriti:

Logo
Navigazione
Link social
Barra di ricerca

<header> <!DOCTYPE html>
<html lang=”en”>
<head>
...
</head>

<body>
     <header>
     ...
     </header>

     <main>
     ...
     </main>

     <footer>
     ...
     </footer>
</body>

</html>



Il tag <main> specifica il contenuto principale di un
documento.

Il contenuto dell'elemento <main> deve essere unico per il
documento. Non deve contenere contenuti che si ripetono
nei vari documenti, come barre laterali, link di navigazione,
informazioni sul copyright, loghi del sito e moduli di ricerca.

Nota: non ci deve essere più di un elemento <main> in un
documento. L'elemento <main> NON deve essere un
discendente di un elemento <article>, <aside>, <footer>,
<header> o <nav>.

<main> <!DOCTYPE html>
<html lang=”en”>
<head>
...
</head>

<body>
     <header>
     ...
     </header>

     <main>
     ...
     </main>

     <footer>
     ...
     </footer>
</body>

</html>



L'elemento <aside> definisce un contenuto a parte rispetto al
contenuto in cui è inserito (come una barra laterale).

Il contenuto a parte deve essere correlato al contenuto
circostante.

<aside> <!DOCTYPE html>
<html lang=”en”>
<head>
...
</head>

<body>
     <header>
     ...
     </header>

     <main>
     ...
     </main>

     <aside>
      ...
     </aside>

     <footer>
     ...
     </footer>
</body>

</html>



L'elemento <footer> specifica un piè di pagina per un
documento o una sezione.

Un elemento <footer> deve contenere informazioni
sull'elemento che lo contiene.

In genere, un piè di pagina contiene l'autore del documento,
informazioni sul copyright, link alle condizioni d'uso,
informazioni di contatto, ecc.

È possibile avere più elementi <footer> in un documento.

<footer> <!DOCTYPE html>
<html lang=”en”>
<head>
...
</head>

<body>
     <header>
     ...
     </header>

     <main>
     ...
     </main>

     <footer>
     ...
     </footer>
</body>

</html>



L'elemento <section> definisce una sezione in un
documento.

Secondo la documentazione HTML5 del W3C: "Una sezione
è un raggruppamento tematico di contenuti, tipicamente con
un titolo".

La home page di un sito Web potrebbe essere suddivisa in
sezioni per l'introduzione, il contenuto e le informazioni di
contatto.

<section> <!DOCTYPE html>
<html lang=”en”>
<head>
...
</head>

<body>
     <header>
     ...
     </header>

     <main>
         <section>
             <h1>WWF</h1>
             <p>The World Wide Fund for      
              Nature (WWF) is....</p>
        </section>
     </main>

     <footer>
     ...
     </footer>
</body>

</html>



L'elemento <article> specifica un contenuto indipendente e
autonomo.

Un articolo deve avere senso da solo e deve poter essere
letto indipendentemente dal resto del sito web.

Esempi di utilizzo dell'elemento <article>:

Post di un forum
Post di un blog
Articolo di giornale

<article>
<!DOCTYPE html>
<html lang=”en”>
<head>
...
</head>

<body>
     <header>
     ...
     </header>

     <main>
         <section>
             <article>
                 <h1>What WWF Do?</h1>
                 <p>WWF's mission is to 
                 stop the degradation</p>
             </article>
        </section>
     </main>

     <footer>
     ...
     </footer>
</body>

</html>

Non è possibile usare le definizioni per decidere come annidare gli elementi:

Su Internet si trovano pagine HTML con elementi <section> che contengono
elementi <article>, ed elementi <article> che contengono elementi
<sections>.

Si trovano anche pagine con elementi <sezione> che contengono elementi
<sezione> ed elementi <articolo> che contengono elementi <articolo>.

Ad esempio: Gli articoli sportivi nella sezione sport hanno una sezione tecnica in
ogni articolo.

Il nesting



L'elemento <nav> definisce un insieme di collegamenti di
navigazione.

L'elemento <nav> è destinato a grandi blocchi di
collegamenti di navigazione. Tuttavia, non tutti i
collegamenti di un documento dovrebbero essere all'interno
di un elemento <nav>!

<nav> <!DOCTYPE html>
<html lang=”en”>
<head>
...
</head>

<body>
     <header>
          <nav>
                  <a href=””>.....</a>
                  <a href=””>.....</a>
                  <a href=””>.....</a>
          </nav>
     </header>

     <main>
     ...
     </main>

     <footer>
     ...
     </footer>
</body>

</html>



Costruiamo un articolo che spiega la storia di 3 presidenti
degli Stati uniti d’america (a vostra scelta). Non dedicate
troppo tempo alla ricerca di informazioni, qualsiasi testo
(anche errato) andrà bene.

Create le seguenti sezioni:
Head

inserite titolo e meta descrizione
Body

Dividete correttamente il contenuto in header, main,
footer

Inserite nell’header un logo e la navigazione. Le
altre pagine del sito, per la navigazione, saranno:

“Altri presidenti us” (url: /altro-us)
“Presidenti italiani” (url: /pres-it)
“Dittatori” (url: /dittatori) 

inserite nel main il vostro contenuto dividendolo
in <sections> e <articles>. Ricordatevi di usare gli
headings (h1-h2) con ordine.
Inserite nel footer il logo e una breve descrizione
di cosa è contenuto in questa pagina.

Project work



<!DOCTYPE html>
<html lang=”en”>
<head>
...
</head>

<body>
    <table>
         <tr>
               <th>Month</th>
               <th>Savings</th>
         </tr>
         <tr>
               <td>January</td>
               <td>$100</td>
         </tr>
    </table>
</body>

</html>

Il tag <table> definisce una tabella HTML.

Una tabella HTML è composta da un elemento <table> e da uno o più
elementi <tr>, <th> e <td>.

L'elemento <tr> definisce una riga di tabella, l'elemento <th> definisce
un'intestazione di tabella e l'elemento <td> definisce una cella di tabella.

Una tabella HTML può anche includere gli elementi <caption>, <colgroup>,
<thead>, <tfoot> e <tbody>.

<table>



Il tag <form> viene utilizzato per creare un modulo HTML per l'immissione
di dati da parte dell'utente.

L'elemento <form> è normalmente composto da una serie di <input>,
<textarea> e <select>, ognuno collegato ad una <label> tramite l’attributo
name=””.

Il form viene inviato con un <input> con attributo type=”submit” e
value=”submit”.

<form>

<form action="/action_page.php" method="get">
  <label for="fname">First name:</label>
  <input type="text" name="fname"><br><br>

  <label for="lname">Last name:</label>
  <input type="text" name="lname"><br><br>

  <input type="submit" value="Submit">
</form>



CSS
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Introduzione e sintassi
Selettori
Font

color
Background
Generali (width - height)
Box model
Display base
Position
Allineamento
Display avanzato

flex
grid

Media query

extra: important - math

Creare: Navbar
Creare: dropdown



CMS e sviluppo no code
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CMS
I Content Management System sono nati negli Stati Uniti e sono stati inizialmente sviluppati,
per uso interno, da alcune organizzazioni che producevano notevoli quantità di
pubblicazioni.

Il Content Management System è un sistema di gestione dei contenuti, uno strumento
software che facilita la gestione dei contenuti di siti web (news, immagini, documenti).
Tecnicamente un CMS è un'applicazione lato server, caratterizzata da due parti: il back end
(sezione di amministrazione) che serve per supervisionare la produzione dei contenuti, e
il front end (sezione utenza) che l'utente usa per fruire dei contenuti sul web.

Il CMS permette di inserire, modificare e cancellare i contenuti che compongono il sito
web, in maniera facile e veloce.

Alcuni linguaggi rendono il CMS open source dove il codice sorgente è visibile e manipolabile
da chiunque; mentre altri lo rendono usufruibile solo su piattaforme proprietarie dove il
codice sorgente è dell'azienda che lo propone.



CMS
I CMS sono utili perché consentono di realizzare siti web dinamici in modo facile e
veloce. La gestione di tutto quello che riguarda la scrittura e la lettura del Database
avviene automaticamente, tramite processi estremamente semplificati che possiamo
eseguire nel pannello di amminsitrazione

.htaccess o altre
direttive lato server



Come sono fatti?
Cerchiamo di comprendere come funziona un sito web statico per poi capire il
funzionamento di un CMS e in generale dei siti web dinamici. Il server presenta una
serie di file e cartelle, proprio come in un normale PC. i file possono essere di tipo .html
.css .js o di altro linguaggio di programmazione lato server (.php) Ogni cartella dentro cui
navighiamo corrisponde ad uno slash “/”

https://ilmiodominio.it
https://ilmiodominio.it/prodotti/prodotto2.htmlhttps://ilmiodominio.it/index.html
https://ilmiodominio.it/prodotti/prodotto1.html



Come sono fatti?
I siti web dinamici non contengono file index.html scritti (normalmente ci sono, ma
sono vuoti). Questo perchè il contenuto della pagina non è nel file, ma è scritto in una
riga del database (che appare come un foglio excel). Quando una pagina viene
richiamata (es. miodominio.it/prodotti) il server controlla se la pagina esiste nel DB e, se
esiste, restituisce tutte le righe necessarie a popolare l’html della pagina. Il fatto di avere
tutti i contenuti a disposizione del DB permette di richiamarli in modo dinamico, a
seconda della richiesta effettuata dall’utente.



No code
Lo sviluppo no-code è esattamente ciò che suggerisce il suo nome: un approccio di
sviluppo per persone che non hanno nessuna esperienza di codifica. Non si limita a
fornire scorciatoie e utilizza invece la programmazione dichiarativa per creare
applicazioni basate sugli input degli e delle utenti. In altre parole, lo sviluppo no-code
consente di ignorare completamente la codifica, indicando al sistema ciò di cui si ha
bisogno e consentendogli di creare l'applicazione stessa.

Come nel caso del low-code, una piattaforma no-code di solito include anche
funzionalità predefinite sotto forma di strumenti a trascinamento e rilascio e
un'interfaccia altamente visiva e intuitiva, ma la differenza principale è che consente
agli e alle utenti di creare app dall'inizio alla fine, senza dover implementare una
singola riga di codice.

Alcune menzioni:
Wix
Webflow
Flutterflow

https://it.wix.com/
https://webflow.com/
https://flutterflow.io/


No code
Facilità d’uso

Rapidità nella
pubblicazione

Co-working non
specializzato

Stabilità

Performance

Nessuna
installazione

Limitante

Dipendenza dalla
piattaforma

Non open source

Difficilmente
integrabile con
altri servizi /
programmi

Difficilmente SEO
friendly





Wordpress
WordPress è il modo più semplice e popolare per creare un sito web o un blog. In effetti,
WordPress alimenta oltre il 43,3% di tutti i siti web su Internet (ed il 64% dei siti
sviluppati tramite CMS).

Più di un sito web su quattro che visitate è probabilmente alimentato da WordPress.

Il risultato finale è che WordPress rende la creazione di un sito web accessibile a
chiunque, anche a chi non è uno sviluppatore, vantando una libreria di temi e plugin
impareggiabile.

Due versioni:
WordPress.org, spesso chiamato WordPress self-hosted, è il software WordPress
gratuito e open-source che potete installare sul vostro host web per creare un sito
web al 100% vostro.
WordPress.com è un servizio a pagamento e a scopo di lucro che si basa sul
software WordPress.org. È semplice da usare, ma si perde gran parte della
flessibilità di WordPress self-hosted.



Installazione
Per installare Wordpress è necessario dotarsi di:

Hosting linux
Database Mysql

Scaricare l’ultima versione di wordpress dal sito wordpress.org1.
Collegarsi al server e inserire tutti i file nella cartella predefinita (spesso public_html)2.
Collegare il dominio al server (se avete comprato i due servizi da fornitori diversi
dovete farlo manualmente)

3.

Visitare il sito, in questo modo vi troverete davanti il pannello di installazione di
wordpress

4.

Compilare tutti i campi, inserendo quando richiesto tutte le credenziali per accedere
al database.

5.

Scegliere il nome dell’amministratore e la password.6.
Fine -> ora potete visitare miosito.it/wp-admin per accedere come amminsitratori7.

https://wordpress.org/


Installazione
Spesso i fornitori di hosting vi propongono server che
prevedono una installazione 1 click di wordpress. Per provare i CMS senza dover

pagare un hosting potete creare
un installazione in locale: vi
consiglio di utilizzare i tools di
Bitnami perché la procedura
manuale risulta complessa.

WordPress packaged by Bitnami

https://bitnami.com/stack/wordpress


Scriviamo un blog
https://blog.keliweb.it/2019/12/come-scrivere-un-articolo-su-wordpress/

https://blog.keliweb.it/2019/12/come-scrivere-un-articolo-su-wordpress/


Creiamo una pagina
https://kinsta.com/it/blog/wordpress-elementor/

https://kinsta.com/it/blog/wordpress-elementor/


Roast me! Tempo dei miei feedback, niente questionario qui: JUST ROAST ME



Grazie!

REMO ROMANO

Per domande, richieste e suggerimenti scrivere a:
rromano.co@gmail.com

Un sincero ringraziamento a tutte per la disponibilità
e la partecipazione.

Speriamo di ritrovarci qui per altre occasioni di
crescita e formazione


